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CAPITOLO I. 

2)eZ Capitello anticamente esistente sulla sponda 

* del Lago^ e della Chiesa in fabbricata e con- 

segnata ai Coh^ntuaìi^ e poi àgti X)ssen^htL 
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rt cuko dell« ^ante immagini, <ptùìe dsrfla 
tónta Chiesa Cattolica viene prescrìtto e rego- 
lato, richiamaA4o"i nòstri trensi alla conteni- 
piazione dei rappi^esentati originali , innalza 
xel tem^pò stesso le nostre memi* al prototipo 
dalle medesime immàgini raf(preBentato« £ sic- 
tòtóìé la fede di (Jtielli che pregano è cagione 
d^Ia celebrità delle immagini, questa celebrità 
ravvi tando la fede, ed aumentando per conse-* 
gaelica le grazie ed i prodigj, diviene nel tem- 
po stesso cagione ed effetto della fama e per-» 
peiuità de' Saiituar j. Così è avvenuto del San- 
tuario, ove si venera la 3. V. delle grazie 
posto nel territorio di Gurtatone cinque miglia 
ade distante dalla Città di Mantova. 



Ivi precisamente sulla sponda del Lagd 
vedevasi anticamente un cosi detto Capitello^ 
nel quale sta vasi dipìnta una devota ImQiaginf 
di Nostra Signora, che fu poi convertito in 
una piccola Chiesa abitata da un povero ana^ 
coreta. A questo luogo approdavano i barca^ 
juoli, che dalla Gktjl con loro barche e cari- 
chi mettevan piede sul territorio di Gurtarone^ 
e. o per voto fatto alla Vergine in occasione 
di qualche pericolo, o per loro divozione, pri« 
ma quel Capitello, e poi alla Chiesuola sussè- 
giientpfliente fabbricata |>argevaipi;i le loro preci 
«ri ior/y riogfazìamentì. 

La preesistenza di questa Chiesetta si ri- 
leva dalle croniche Francescane del Vescovo 
Ira. Francesco Gronzaga, e ,da due Bolle di 
Bonifacio IX,, una del 1389, ed una del iSgu 
e dalle . medesime parimenti apparisce » che 
questa Chiesetta fu affidata , ai Padri Minori 
Conventuali, la qual consegna segui nel 1389, 
ed essendo allora padrone di Mantova il Sig. 
Francesco. Qonzaga, e Vescovo Monsignor Sa- 
gramoso Gonzaga, fu appunto la ricordata 
Chiesa consegnata ai sopraddetti Religiosi^ i 
quali ebbero cura di provvedersi d'un piccolo 
Monaj^tero. 



CAPITOLO II: ' ' 

Dd Votò fatto da Francesco Gonzaga' Signore 
di Mantova^ e della conseguente ereziohé'del) 
Tempio. " '^ '■' — / * 

Apttortatchre di gravissimi flagetli sì fu 
Fanno 'i383, per cui quasi abbandonata e 
vuota rilnase la* Città di Mantova oppressa da' 
pestileuze ' e carestie, i quali flagelli sempró* 
più aggravandosi, giunse a tàlie la pe^ilenzà^ 
lièi 1 399, quasrf per ttkta* V Italia, pelf^^i lar ^ 
misera Mantova sembrava popolata di spetti;' 
e nient' altro per' la via s' incotìtrava , che fé- 
i?etri *é desolate pefsone per la perdita dei lo*' 
ro più cari. In ' tale stato di orribile desok*' 
ziobe ricordévole Francesco Gonzaga Signore* 
di Mantova delle fante grazie; c^h^ la Vergine: 
dà Dio impetrava a favore de^ suoi divoti, che 
prostrati avanti la' ^ stia Immagine detta delle 
Grazie la supplicavano, anch' Ei si rivolse, e 
la pregò col maggior fervore del suo spinto, 
che volesse liberare la Città di Mantova non 
solamente dal crudel morbo, ma ben anche da 
ogni ^sospetto, che rimaner potesse del mede-- 
Simo; aggiugnendo che grato a tanto favore e' 
beneficio le avrebbe dai fondamenti fatto eri- 



gere un sontuosissiino Tefnpitf ito onore di Lei 
inori della Città predetta, acciocché colà con 
maggior divozione trasferendosi i snoì popoli^ 
quanto per loro si potesse, la venissero perpe- 
tuamente a ringraziare. 

Che il voto fosse fatto nel 1397, è non 
nel 1899 in occasìope di guerra mossa contro 
Francesco da Galeazzo Visconti^ I0 ha credu- 
to Fra Paolo Fiorentino autore dfelle croniche 
di Mantova, e della Gasa Gonzaga, ma sola 
essendo nella sua opinione -contro tutti gli altri 
«tbiici e cronii8ti,'npi ci atterrecbo alla comune 
opinione, ed al ptu diremot che Francesco 
Gonzaga concepì il voto in- occasione della 
peiri^olosa guerra nel 4897, ^ lo 'esternò poi 
aoleni^ementè in ciccasìone duella » peste del i ^99^ 
ed è verità di fatto, che non solamente vitto- 
rioso riuscì nella guerra.» ma fatto il voto ces-. 
so ad un istante la pestilenza. Perilchè fatto 
tranquillo' neir animo pei; la sua gran fiducia 
nella Tergitie Maria, poco dopo la fervida sua 
orazione fu preso dopo tante affannose vigilie 
da feraiiquillo sonno., dal quale ridestatosi e<Hi. 
fetma* persuasione d'essei'e staio esauditole 
domandando ifnmedLatamehte relazione iluUo 
stato «iella Città, ^entì a dirli, che del tutto 
eia Jmmcatà fa pieste^ e tutto il paese ritor* 
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i\%to, alla sieujresiza e sanitil dv>prUi^ *QtuÌQ4^ 
non ^piamente di Gonzaga^ ma lutti i^siegje i 
Mantovani si riwiìroiiQ ^ al Iwa Principe coi 
voti e coi de&i4e):j, perchè al piiìi presto pQSf 
sibile fosse eretto il gran Tempio in oiipre 
della sacratissima Vergine* 

L9 . cel^Lgrità della pyiù volte nominata 
Chiesuola detereainò Franctscp^ Gonzaga d^ 
scegliere quel luogo medesimo per l^erc$dou^ 
^el ipiign^f^co Tempio votivp, onde pocp dk>p# 
I9 libera2&ione miracolosa 4Ì$illa pe&te fu; pOstn 
1% prima pÌ0|a«i da:.Ma«signoir Sagramosó Co»- 
j^ga, presente il , religiosissimo Principe, Ji^a 
^h,è il clero secolare e regolare, e tutto \\ fOr^ 
polo ; grata «d esultante. Ben non si s4 il giorr 
no, e r anno: preciso^ ma deve esser succediH* 
n^l 1 4ca . Ora. . dunque ripetendo q^i^nio si é 
di sopra detto 4el sito di questo McratoTetepi^^ 
che cioè sopca il margine del Lago della* pre* 
detta campagna di Guatatone da . sinistra parte 
entrandovi per la via di Cremona » come.dal^ 
k destra venendosi per barca da Mantova^ sift 
posto detto Tempio nel luogo appim):o ovf» evik 
anche . prima la Chiesuola ed il Capitello rtaA^ 
té volte nel principio mentovato , dioÌ£|nio di 
presente, che con più ampio .girò di cùnfinì^ 
o, cQik altra situazione o posizione vagliami 



dire, clie' non «ra la prefitta Chiesetta^ ata di- 
a]$osta ai présente la Chiesa grande: imper- 
cidcèhè ove la pìccola 'Chiesa crederi che col- 
r ingresso dì lèi fosse posta verso V bccidetite, 
cioè avesse Y entrata verso il porto delle navi, 
la Chiesa grande ora descrìtta, al mezzo gior- 
no è rivolta, cioè ver^ il lungo della suddet- 
ta campagna, avendo per conseguenza le ali 
uAaaU^ Striente/ cioè la sua sinistra^ e T altra 
cioè là detstra all%occidente, ove sta la capella 
delia Madonna; e cosi èssendo V aitar maggio- 
re nei fFontis]pìz$o della^^ porta j^nmde colloca- 
to vicine anch^eéso a risguardàre la campagna 
per il lungo di lei, e in questa guista ( cred' io ) 
fòsse disposta; perchè dovendola £airé ^òme 
ivetano determinato di* corpo grande, e^ ca- 
pace cotae appunto sta' verso il porto, non vi 
Mrdbbe stato sufficiente spazio di sito- per po- 
térne effettuare il loro pensiero, e cpiesto sup- 
posto che non dovessero rimovere dal suo ori- 
ginario luogo, come a patto alcuno non vole- 
t'ano riinovére Y altare ora della Madonna, che 
di prima era un ^ semplice Capitello. Era in- 
oltre distinta la detta Chiesa, ove è ora la ba- 
laustra o cancello di marmo con un nraro al- 
to sei braccia in due parti principali, come 
anco aai);icamé0t& e presso le Kaziimi fu. soli- 



to sempre ed è di prtesente» cioè nella partii* 
ove stanno ìe persolie'secolari per udire i di- 
vini ufficj, cke corpo di Gfaiésa si suol dimah- 
darev e in quella ove stanno i sa<ierdotì per ce- 
lebrare le divine lodi, che coro comunemente 
si dice. Ora in capo del dettò. còro vi è la ca- 
pella grande con Tàhar maggiore, che viene 
ad essere in prospettiva di tutto il cbi-po della 
Chiesa, e così dèlia campagna, e per conse- 
guenza il coro rimane -nd' mezzo della^ Chiesa, 
Non, per egijftl distanza -di tutta la fàbbrica, 
ma. per s^ifipu^otie d^ graodèzzia taì<( 9' che 
eirtro comodamente gli pomto 'capire da heù 
cinquanta Religiosi , e più per celebrarvi 
r ofBcio ,di*<fMi0, oltre lo spazio' e sito, che 
vi è per ogni parte della capélla grande^ ca- 
pace anch' egli di buon numero di persone 
di vote assistenti alli divini uffitj^ Dal coro poi 
per una porta nel mezzo del sopraddetto can- 
cello si entra in Chiesa^ il cui corpo in tiitta 
può essere di lunghezza di ottanta braccia *t3*-^ 
muni*in circa, largo da venti ò poco più, ed 
alto da trenta fino ai capitelli, che sporgono 
in fttoti, e sopra de' quali fanno base i volti 
del tetto, essendo ella fabbricata in volto di 
parte incrociate* per la grandezza loro, ovvero 
fette a cantoni per quadro giusto» in croce con' 



mirabile architettara^ poicb4 tuttt^, il.pr^dettf 
(XM'pò è d* una sola nave vacaa, ed ispedita da 
colonne od altro con le sue tre dimensioni, 
cioè lunghezza, larghezza, ed altezza propor*» 
zionatissime insieinei indi poscia vi eranp cin- 
que espelle per parte ( annoverandovi /queliti 
della Madonna stessa ) ora dalla parte della 
Madonna ridotte a quattro, servendo la vicina 
ad ingresso alla Sagristì^, quali sporgono con 
arte tale infuori, che dentro al vaso della Chie- 
sa stessa, niente scomodando lo spazio sopradr 
detto, né rendendo air^chio 4ft*.j|$guardapti 
sconcio alcmio di fuori, n^ndiineno. intorno 
rimirandosi niente più vago e bello in visl;ai 
potrebbe di se stesso in fabbriche simili far 
degna mostra ai risgua^danti quanto queste^ 
£ ben vero, che nel fabbricarsi detta Chiesa 
$i crede e molto probabilment^j per F unifor- 
mità di tutta la fabbrica, che o non le fosse 
fattaj altra capelia da quella dolisi Madonna in 
ppi, e forse quella appresso di .§^ Francegqo 
quetf altra, che si dice ora df^sig* Aliprandi, 
i^tta forse anc V essa a Uvelìatura. di quella ctl. 
S-: Lodovico al dirimpetto di lei per n^ig*^ 
gioi> pwpotzione e yaghwza della fabbrica, 
tutta, sebbene^ di poi moderata come per le- 
vestigie di 1^ si cqijosocv basti, che tittto, ii 



litnatiente delle ca{>eUe ftopraddeifte ift pìro^rai^ 
no di tetnpo esaere state fatte si' conosce fd& 
ohe chiaramente* 

Nd 1406 ai 1 5 di Agosto -accade la con-^ 
secrazìone di detta Chlei^a^ essendo Vescovo di 
Mantova Antonio degli liberti nobilissimo Man- 
tovano, e la consbcrazione fu fatta da Fra Ni- 
:cold* Vescovo d' Ischia, e da Giovanni di Man- 
tova Patriarca di Venezia. 

L' anno seguente, che ftt II 1 407, qualtii>- 
cpe si fòsse la ragione, ai Padri Minori Con- 
Ventoali sàbcé^sera i Minori Ossehramt, aden- 
do Signore di Mantova Gian Francesco .Qon^ 
zaga. 

CAPITOLO ITI. 

Dd Monnsiera e sue uicéndèé 

* ^ Cominciarono i Padri Osservami a fab- 
bricare un piccolo Monastero contiguo iSSx 
Chiesa, il cpìàì Monastero come succede fu a 
pòco a poco ag^randitt) peit modo che dir sì 
poteva uno de' più ragguardevoli di quella 
Religione, il quale essendo stato' 'da àiohissimi 
che ancor -vivono Veduto; ed ora più lion esì^ 
stendo che in pochissima parte, diviene itm^ 
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éoendtnóon ptr tei gradi Terso il coronaci 
usciti fuori vi erano due altari a lato il ini»f 
ra predetto del coto» ed in prospettiva di 
tatù la Chiesa uuo per parte della portii pre^ 
detta^ che ora più mon esistono, e ritornando 
pur ddla destra parte sotto il ^kiogo ave est-* 
steva Porgano, che al presente sta sopra la 
porta grande, s' entra nella capella dedicata m 
S» Girolamo celeberrimo Dottore di S. Chiesa 
e prete cardinale ( come vnole 8. Agostino ) 
«{uale.per piccola che sia e a dirimpetto del^ 
k-capeUa della Madonna, >è belliasima sopra 
modof ed è: delli sig^ Corradi antichissimi €i 
nobilissimi mantovani. Dalla quale si passa vai 
<|aeUa di S« Sebastiano delFistessa grandeasitt 
deir altra, ma non inferiore punto in bellezsa^ 
ai 'per rispetto àlF ancona, come degli ador-i 
Mitftenti^ e questa è delli Sìg. Zibramonti gen^^ 
tìl«Qmiai ànch>ssi principalissimi inMantovay 
si per r antichità della famiglia, come pmre: 
per le ricchea&ze, ed il molto valore di tiitti 
lopo in diversi governi di stato sotto dé^ Sere*-^ 
Bissimi Principi di Mantova, come ih* diversi 
tempi, dimostrarono. Segue a questa la capeil» 
dedìc4t% a S. Lodovico Vescovo di Tolosa^ 
quale essendo primogenito di Gatio II. Ke àè 
Nbpbli,^ Sicilia^ e Gerusaleinmfe, e diiMitìisL 



i>3 

Bègtna^d' Ungheria, ìimidifneinid spr«gìat<> il 
tttttA «vòkoitarìattieMe iibbrac^^iò la strettissima 
^povertà dì S. Francesco, benché di poi contro' 
SUA viglia foiBse fatto Vescovo» La detta an-t 
comi -eccellentemente fattft, è opera di quei 
frate <che dipinse il chiostro^ e ben dimostra' 
ÌB ogni parte il molto valore di chi la dipinse^ 
Dalla quale si «passa in quella di S. Bartdla-*^ 
liieo, ora S. Antonio, non indegna anch^essa- 
per k bellezza sna di esser attribuita' al pit«« 
t6r mantovano Borganì, ed è delli Big. Vigbez«^ 
xani^ om casa Panizza^<|iiindi dalla steSM paru 
te pqr^ facciata della Chiesa verso la campa-^ 
^a ed il porto delle barche vi é la capella 
detta la Caaaelda, poiché oon magnificenza re^t 
già è stata fabbricata dagl' illustrissimi Comi 
di Ga2?oldo, quali da Roma vennero a Man« 
torà come in sicuro porto al tempo di Decioi 
imperatwe, allorché il gloriosissima S* ipp6^ 
lito divenne martire per la fede di Cristo^ 
L'ancona è di pendio di Lattanzio Gambarac 
bresciano- 'Ora da questo lato passandosi ak* 
V akro della Chiesa «:prima si acuopre la ca^ 
pella detta Castiglioni, jpoìché dalP illusti» cst^ 
sa Castiglioni é stata fabbricata e dedicatsr 
insieme al gloHosissimo -San Bonaventura « 
Né è. <%i tacere^ che le pitture della predettÉ 



SéFgristla prima d'entrare ik» Chiesa • mata 
destre, si catara nella: capella deUìi Santa lai* 
magine di M. V. difesa dalie necessarie infe- 
riate, della qnal benedetta Immagine il Do- 
iibsmondi dice, che sebbene sii: stata creduta 
dipinta da S* Luca, egli non- ne è persuaso, 
progredendo a riOettere, che questa Immagine 
dipinta in legno niente si assomiglia a quella 
attribuita a S. Luca, perchè è di faccia ro- 
tmtda e colorita, ed ha in capo come una cuf- 
fia alla foggia d' Italia, ed un manto che tut« 
là'h Ò0pre di viarj lavorieri intewafto con di- 
verse figure per entro lavorate* talché né quan- 
to all' essere, né quanto al modo di vestire 
i^ienttf si conforma. Entrati niella -Chiesa si ri- 
flètte, che mentre da piiticipio fa fetta la'pre- 
detta Chièsa eoo una porta sola in Éaccia alla 
caidpagtìa, grande a pròporzitfùe di tutta la 
macchina, come si è detto; ito progresso- di 
tempo' é stato necessario farne due altre, cioè 
una per parte alla pf ima, per le quali imme- 
«iìatàtnente s'entra niella espella dei Sig. Mar- 
chesi Castiglioni per una d'esse óra murata, 
e per V altra tutt' ora esistente, biella capeHa 
de' Sig. Conti di Gazoldo, ed in^i si riesce 
nel còrpo della Chiesa; e ciò è Stato di biso- 
gno per il grandissimo cotìcórso - delle gteriti 



|iV tempi 4i 9pkiinità,c «hQ ^«Ivpkft yi f^ron^ 
à» ùttsaitt 4 cento nìille persole dit div^r^e 
p»rti,; e specialmente ndV Agosto ptìr }(i,9ok^- 
nità deir Assunzione, per ottenere il l^erd^tnQ 
ossia indulgensa pleuacìa» Il EeverendìsstfHq 
Padre Geresara esseedo; guardiaqo feqe s^cjLa^ 
re la capella grande di' quadri diMiQarino di 
yarj colori piccoli con; lavori; a' steWe^ e-pptìi^ 
menti d' altri quadri più gra»li ^a color rosso 
e bianco selciò la metà della Chiesa, comin* 
ciando dalla ferrata sino alla/ capella Aliprs^^ 
di> ManGtriJBi akutie'^q^i^tiche à eompiisient» 
d^ selciato presso i scalini del presbitero, 
i Fabbricieri aspettano che le elemosine a 
qualche legaito li poaga in istato di pr4?weT 
dere al bisogno* E* similmente fece fare 
d»e pile bellissime nell' entrar in Chiesa 
una per parte ' ^ di marmo bianco V ^ihì4> # 
rossjt F altra per F acqua santa. Ma trattane 
do degli ornamenti della Chiesa, giusta cosfl 
é non tralasciar i priiKipaU,: quali eebben tan* 
ti, e tali sono òhe impossibile sarà il poterli 
pome atanno descrivere, con tuttoché: in quaar 
to si potrà. tentando di farlo ai verrà almeno 
H fbggke il giusto* 'biasimo che si avrebbe 
ineritato tacendo* Vi sono sopra delle^ murA 
òrnameàtit di assi alti sei braccia da terra pe? 
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non impedire V ingreMo delle capeHe per ogni 
parte, e yanno fino sotto al tetto della Chies^^ 
che verrebbe ad essere la predetta struttura 
d'assi d'altezza braccia 20 incirca. nella più 
alta parte cioè nel mezzo deWolti della Chie- 
sa, e perchè sporge in fiiori dalle mura sud- 
dette per ogni verso un braccio buono, d'in^ 
di avviene che con diversi lavorìerì ella sia 
distìnta come sarebbe da principio, cioè al 
piede di lei vi sono da 60 colonne della gros* 
sezza d^ un uomo comune, alte tre braccia, di- 
scoste r una dair altra àat braccÌA..iiicirca con 
le loro basi al piede proporzionate, e capitel- 
li di sopra con fogliami, ogni cosa d"" asse, che 
con bellissima vista circondano tutta la Chie- 
sa, sotto le predette colonne vi sta pur d^ asse 
intorno il piedestallo eguale e continuato in 
ogni parte sopra li capitelli delle predette co- 
lonne verso il tetto; fra V una e T altra vi so- 
no i suoi quadri lavorati pur sempre d'assi,^ 
sopra de' quali vi è un altro ornamento nello 
stesso modo di colonne, ma alquanto più pic- 
cole, e con minor spas^io fra di loro distanti» 
sopra le quali nuovi ornamenti vi si scorgono 
91 modo di finestre piccole, o nìcchie vogliam 
dire, e sopra di queirti altri ornamenti più 
piccoli, che .ultimamente giun^ndo fra volti 
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uno quasi al tetto, si risolvono in merli di 
Città, in torrette, punte di campanili, ed altre ' 
siffatte figure diverse secóndo il capriccio di 
chi le fabbricò, il che tutto facendo di se va* 
ga mostra a risguardanti niente di piùbeHa la- 
scìa che in simiì genere si possa bramare* 
Tutte le predette colonne, basi, piedestalli, ca- 
pitelli, volti, archi, finestre, fogliami, nicchi, 
torrette, ed in sómma tutto ciò che è di assre 
dal sommo perfino al piede è talmente carico 
di voti di cera oifertii e quivi attaccati con 
mistura di pece, cera*; ed altro tale che rattiene, 
che in cosi gran mole, e in cosi gran struttura 
d'assi niente vi rimane di vacuo, oltre che 
( e questa è V importanza ) tutti i predetti vo- 
ti, o immagini di diverse sorti, essendo però 
fatte sopra diverse stampe 'secondo Y essere 
loro, sono a un modo, e quivi con pazienza 
tale e giudizio state attaccate, che è meravi- 
gliosa cosa il vederlo come che impossibile il 
narrarlo appieno, essendo che non confusamene 
te o indistintamente sono attaccate dette cere, 
come in àssaissime altre Chiese si costuma; 
ma con ordine e distribuzione tale a foggia di 
diversi lavorieri secondo il vario pensiero di 
chi r invernò. Detta irivenziòne d' acconciar le 
cere nel predetto ^mòdo fu ritrovata da un Fa» 



ire Fraiicescano d' Àcqiiaaegra del i5ai in. 
circa: quale pigliate le cere che coDtmiiafiien- 
{è venivano dfferte per esser sottili e malfatte; 
le disfaceva^ ìndi avendo «diverse sumpé»' e 
nella ceira già disfatta pogta non so quale mi^ 
stura sua, acciò le cere poi gettane venissero 
a resistere' alle varie stagioni idelf anno^ ed; àt 
réutichità insième, le rifaceva sópra' quella 
stampe, ma mólto più grossa aftsai, che non 
erano prima, acciò più lungamente potessero 
durare,* e poscia con un^ altra tenacissima mi-* 
stura .1^ attaccava Sopra le assi * predette con 
artificio e diligenza. Siccome poi tale lavoro 
in cera ad ogni decennio circa ha bisogno dì 
restaurazione ; cosi si è dovuto or ' ora rinno- 
vare per cura delii Sig. Fabbricieri Marchese 
Federico Cavriani, Conte Michele Cantoni, é 
Francesco Ruggeri con non poca spesa ed as-^ 
sistenza. Inoltre in ognuno de' predetti spàz) 
i^ualì sono fra le colonne intorno alla Chiesa 
vi è posta un' immagine a modo di voto gran* 
de della statura d' un uomo vestita o d' armi, 
od in altro modo secondo V esser di quelli che 
rapi^resenirano, quali in diversi tempi si vota» 
irono a questa Santissima Vergine, e di subito 
né 'furono esauditi; laddove in testimonio di 
qnestn, e per mmttàr segnò di gratitadioe fitt- 
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ie*&re le statue lóro, quivi vollero che; a per» 
petu^ xnemoria del &tto vi rimanessero eoi 
brevi isotto ai piedi, cioè nel piedistallo do^ 
pradcktto in carta pecora in forma rotonda m 
versi d'un ternario cadauno, grandi perà che 
da un lato all'altro della Chiesa sì può' legger 
la grazia ricevuta con il ringraziamento irisier 
me* Ora sopra le detta iigore. negli altri adoiv 
Jiamenti di sopra salendo verso il tetto della 
Chiesa coll^ iatesso ordine . ed acconciatni^av Vi 
aono altr» statue ina alquanto più piccale', 
perché aqcopiù piccole sono le porte «re eo^ 
Ilo accomodate per V istetssa cagione quivi po^ 
«te. E la predetta disposizione d^ ornamento 
in qtiesta maniera quando fòsse fatta da priq- 
cipio non si sa di certo, is^ennonchè probabif- 
nente si tiene che cominciasse allora, quando 
aneo prima si trovò d'acconciar le cere nel 
predetto modo. Non però che sempre^ dopò 
f he fu fabbricata questa Chiesa non le fossero 
offerte e statue e voti ed altro simile. Ma pe- 
rò si vuol dire, che non furono così sempre 
ordinatamente disposti e distìnti come stanno 
di presente. 

Sogliono si fattamente gli adornamenti 
..^tei^ori in qualunque cosa o naturale o arti- 
ficiale, .eh' ella si sia, esser di gusto grande, e 



compiacimento o agU occhj di chi li vede% • 
air orecchie di chi. li sente a raceoottire % che 
perciò mentre gli adornamenti di questa santa 
Gasa ( eccedendo quelli di qualunque altra Chie- 
sa sia in Italia o fiiorì in vaghezza e mae- 
strìa d'arte) apportano incomparabile meravi- 
glia e stupore a ciascheduno, e si manchereb- 
be certamente quando sinora attendendo a pa* 
cimenti e mura e cere, trascurato il più bello, 
che sono le statue già dette ed acconciate con 
orbine cosi maraviglioso, non si avessero pur 
menfeMTSC^ tutte ad upa.ad una. oqI,^ trascriver 
i versi, che sotto ciascuna stan posti, da cui 
sì desume cosa isieno le statue, e cominciando 
prima da quelle che sono daMa parte della Mar 
donna, cioè in facciata aUa porta scendendo 
dai scalini della balaustra nel campo di sopra 
yi. è un' orologio che mostra le ore, e vi è una 
statua 
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CAMPO I. 

tfN »AH«WLtìO mCINOCCHIO TN ATTO 
DI ADORAZIONE' ' 

sotto cnf Sta scritto i •• -^ < . • 
Uom che t* accosti al tuo pefìgUò opiòra 
Ecco il tuo scampo^ la tua guidh e il porto 
Baccia la soglia e il simulacro atdò'rti. 

' . • ir.. •._•■ ' ■^^ 

LA STATUA DI FEDERIGO li. OONZAGTA. 
Co* soldati U Gonzaga il voto'séioglie 
Salve dedV armi del Tesino in riva, 
E al Tempim dona té ^guerrière spoglie. " 

ni. 

UM CARDINALE. ^ 

D* infermo Mn, di misero felice ' \' 

Colei rrC ha fatto dopo affanni e cure 
Che fu del Móndo la riparatrice. 

^ ^. IV. ■ > • ^ ' ^ 

l'imperatore CARLO V. 

Tu de hai lo scettro e le littorie in mano 
Donna delV armi il diadema accogli 
Di Carlo F« Imperator Romano. 

V. 

PAPA PIO II. 

Dopo le cure dolorose e gran 

Chiuso il concilio il suùcessor di Piero 

A te porge Maria ambe le chiapL 
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. «fLIPPO KE DI SPAGNA 
lUippo il fifiJUo-'il gran monarea Ibero 
In questo Tempia a te 4el Gel Beìnn 
Vien del pai/dn mguendQ il bel sentifiro^ 
• \ \\ % VII» 

CARLO DUCA ■■ DI BORBONE^ 
// Jone broiccìo e la cforfiee altera 
Che • nuM ^x^iEe fi^gifr $trhene invine 
Quiffi umìUa 4K.Cq^& «&e in mio impera» 

Vili. 

STATUA 4«UE6TR£. 

Dalla cruda, teruon satta Pavia 
Or che per Jìtfi jdetà salpo ritornò 
Quest'armi accc^ e Uk semUaiwt mia., 

UN. FRATE PRAHaBSGANC. 
A nùa parte pia degna ed immortale 
La stanca etade già sguarciaen il velo 
Ma di moìfte Costei, spezzò lo atnUe^ ' . 

. . X* . . 

GUERRIERO. ... < . 

In mezzo all' arme già vicino a morte 
Poiché o gran Ponna q te -mia voce ahuà 
Tu di vita m* apristi ainbe U pone*. 
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XL 

UNO ESTRATTO BA UN ¥(ASZO 
CON UN* SASSO A£ COLLO. 

Fuor d^ esco pozza uscii Uberò e sciolto -^ 
Col grai^e sassQ che pendea (ial còlia 
Poiché allor fui dalle Tue braccia accolto* 

XII. 

ÒUERRIERO. ^ \ 

Nella guerra paQèsà a terrd' giacqui *' • * 

Colpito a morte da 'nemica spada • * *• * A 
Per te Vergine allor salpa tinacquL 

miL 

RINALDO DALLA VttLVk 
CONDANNATO SOÌ'TÒ LA ÌIANÀjA. 

Per mio delitto condannato a morte '' ' ' * * ^ 
£ in pan datomi un cólpo il giustiziere 
U altro sostenne pur Tua destra forte. 

XIV. 
CONDANNATO ALLA I^ORCA. * 

Innocente ìftrnplaro^ e Tu se* pféstd * * 

Quattro poi te si frange il laccio ingiusto 
Perchè Tue^mani V altrui' fierezza arresta. 

. - ^XV. ' "' ^ 

CONDANNATO ALLA CORDA. 

Dalla funeóAd^ ht alto età so^ìò ' ^ * 
Vergine benedetta io te chiamai 
Legger divenni e non rimasi affiso^ 



CONDANNATO ALLA FOEGA. 

/o ^^eggo e temo in cor lo stretto laccio^ 
Ma quando penso che tu V hai disdoUo 
Ribenedioo il tuo pietoso braccio. 

XV IT. 

GUERRIBRO IN DUELLO NEL l5ai. 

Per Te cingo quest' arrtd^ e tanta gloria 
Vincendo ottenni, a Te consacro adesso 
Del pincitor il i^into e la mtoria. 

XVIII. 

GUERSIE&O.. . . 

7^ implori ognun in mezzo a ria procella 
Verone Santa che tu sola sei 
IH questo tempestoso mare stella. 

XIX. 
GUERRIERO* 
A te consacro o Vergine beata 
Che me sahasti da mortai periglio 
Quest" immagine mia di ferro armata. 

XX. 

TORMENTATO DALLA GIUSTIZIA. * 
Voi fuoco appiedi ahimè posto tra ceppi 
Sottrato fui dal barbaro tormento 
Perchè devoto a Te volger mi seppi. 
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XXI. 

» 6UEBIUER0* 

Nella guerra cruiel mi fu troncato 
L' un de" membri che al corpo era soeteffko 
Quando Maria chiamai fui risanato. > 

XXIL 

UN MILITARE 

ultima Statua dalla parte della B. Y. . v« 
Madre di lui che i nostri lacci ha sciolti 
Raccomandomi al tuo figliuol i^erace ^ 
Tu fa che il pianto e la tua i^oce ascolti» 

Ora traversando. «Ja Ciiìesa e pomndbsi 
dair altra parte sopra la capella de^ GazoliH ¥Ì d 

XXIIL . . 

UN IKHLBA^TO SPAGNUÒLO» « 

L' alma volea fugff,r per doppia uscita 
Che due colpi spietati in me già fero ; 
Ma tu accorresti a trattenermi in pita. 
.XXIV. 

SOLDATO ARKATO. . \ 

Non del ferro le acute e- dure tempre 

Sers^ato m'hqnnQ da mortai peri^lio^ 

Ma la Gran Donna che ipii onora sernprei,'*\ 

- PELLEGRINO. . ì :ì v 

Di mezzo al fio camin di questa vita 
D' ogni fedel nocchier fidata guida 
Per noi sei posta che ne porgi aita. 



XXVI. 

GUSBSIBRa ABMATO. 
/n quel fatai «. meau^tutdo giorno ' 
Che nàa .oosàa.pertò Volta ferita 
A te mi if^i ed «r sano ritorno^ 
XXVIt 

GVBRKUtRO.. 

M rrtio nemico che qui g^aee a tterra 
3iiglior vita nel ciel dal f^Uo ottieni 
Se ^ mi feui^ trionfante Ut guerra. 
XXVIII. 

ODBaaiBRO. 

Questa del corpo mio dtitra colmma 
Cià per piaga crudel dòleate e inferma 
Tu risanasti gloriosa danna. 

XXIX. 

\ GITBRIUBRO. 

Nd petto a « manca man féruo a morte 
Dal periglio scampai che mi sostenne 
Maria col braccio 9idoroso e forte. 

XXX. 

GUERRIERO ARMikTO I>I LàNOlA. 

Per te .Maria vktorioso fili 

Con quest' armi felici ond^ io son cinto, 

ad or le pongo unuU a piedi tuL 



Da belUcdso itrùl nai ècUù\<òjffè»à '■ >■ 
' Alzo mia voo6 U Iti ^e tuUo ascolta ■• - ■ 
La man mi porse ed io rimasi Ut^sok '• 

xxxn. 

GUERRIERO tOM LAlfOlA. 

Perchè sottrato ni* hai V'ergine piA > ■■'■■• ^ 
Da tanti -éélpi di nermoct r/uauy ■ ' > • 
Offro con VamU la senMahta ntìitu , 

XXXlil. 

Nella gola ferito' in 7io cimento' ■> •■ 
L'orribil piaga tAi sarto óostei, ' '• 

Che de' mortali asc^th -ógni ^Amento, '^ > • 
XXXIV. 

GUERRIERO- VSdTlTé DI FERRO 
CON UNA ^ALLA DI CANKÓ^NS IN tkVI^ \ 
n fulmine scgtrea a r^ i^inoy • U 

Ma tratto fai dà tìtorte tdh'pétigUo ■ 
Perchè Maria lui fé tìtreer cammino» 

'•■ ■■xxx^v. '• • •■ 

UN CANltoinSRS 'CON"0'AKN'ÓIÌfK« - ''" ^ 
Questa di foco rapida procèlla 
Per Colei sola non ^ov>ai noeente ' ^ 

Che può spezzar di morte le quadretta. 
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XXXVI. 

UN GUBRRUBJLO YBSTITO DI FERRO. 
Jdoru scacciando aprissi a me la wa 
Di scampo ancor o Madre di pietate^ 
Quando al colpo crudel V alma, fug^* 
XXXVII. 

• ALTRO GUERRIERO. 

Le due ferite, o Ferine chiudesii 
Che due coltelli già mi dier nel pettOr 
Doppia ma così pronta mi destu 
XXXVI H. 

GUERRIERO YJBAXITO DI FERRO. 

Da forte acceso, marùal furore 
Nel tuo norììe trattai Varmi solvente 
Scuda mi fosti, ed or ti rendo onore^ ^ 
XXXIX. 

INFERMO. 
Da mql nojoso di formica oppresso 
A te che pronta mi porgesti aita 
Offro U mìo cor in questa imago espresso. 

XL. 

GUERRIERO TESTITO DI FERRO. 

Tornando un dì dcUVunghero paese 
A te V arme sacrando io gtà propon 
Viver lontan da militari offese. 
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XLI. 

SOLDATO. . 

Sul pianto d' Eva m allegrezza torni 
A saldo scudo delle afflitte genti 
Tu questa vita allumi^ e V altra adorni^ 

XLir. 
SOLDATO VESTITO D| FERRO. 
Tu per vera ed altissima umUtate 
Salisti al ciel onde i miei preghi ascolti 
Tu partoristi il fonte di pietate. 

XLIII. 

fiOXAATO. 

Fergine in cui ho tutta mia speranza 

Non mi lasciar' in su V estremo passe 

Non guardar m^ , ma l'alta tua sembiamta. 

XLiy. 

ULTIMO. UN DIVOTO. 

Verone bella che di sol vestita 

Dai luce al mondo ilnùo sentier rischiara, 

£ nù guida al confin deW altra vita. 



* Eccettuati tre guerrieri mantovani, gli 
altri tutti sono dcir esercito di Carlo Borbone. 

3 
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Sotto a codesta slaH» vicino alla ballali^ 
«tra e di fronte alla porto sta scritta «al mu- 
ro un' iscriraone, cbe dà la etoria di ^eaw 

Santuari*. ' . 

Appesa ad un ferro éà volto .Vfidesi un» 

peHe di CocodrUlo l^ata con una catena di 
ferro» piena di. paglia, lunga tre braccia, del- 
la grossezza d* un fauciullo di meaz' età. Di 
qoeeto dicesi, èke da oeàt': anni circa, prima 
deU' istoria del Saatuario fattik dal Doneamoti- 
di, si trovava nelk ibuserdi Curtatones il quale 
faceva molto maki nnm mattina dUmprowiso 
«isakò dtte^ 'f*«t«U* ♦" «^* caBwainatauo . Sopr* 
l'andne della fossa, ed ma« dn^aaU , nmagfc 
ticitìao, e i-al6r<* tioii piando fuggii» wrw* 
la enrn Vérgine. SantUsima delle Grazie, * 

fattoTeoras^ -<«• ^' ^^^ "•^rslT^^S^ 
«aaa Vuccise. poi ^rt«atolo..*ft«8e k pefts 

come si v«lc,alla ^fan^Vei^gine. No» dete far 
meraviglia eh* tiUe aaimdtì:.tóieL.'ir.Tal, » 
questo luogo, giacché tali mostri sohmnto. si 
lèdono nel fiume- HiW> in Egitto, ciononostan- 
te secondo il Rosacio istorico se ne sono. IT». 
vati ancora in altri luoghi. 
-' PeBdevano-pure da ferri travcmirti k 

Cbie>«'alcùné piccole navi* *«^»«^^^^*i^ 
jdtri navtglj indicanti alcune grazie della Ma- 
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«ire di Dio; ma al pressata non ife esiàteche una« 
Finalmenle appesa 'ai aluri attorno alTem<« 
|xio al di 3otto 4egl' oroam^ti aredasi una quaii* 
ticà grandissima di tavolette con niokf canna 
d- archibugi bd altfe armi «dittostraoti altret* 
tanta grazie ricevute pttp V intarceasioaa d<Ua 
Grraa Vèrgine Madre di Dio Jlftris. 



. .'.; r.- 



CAPITOLO V. 



Sei Monwnentb imUfiU 4» detta CHei», 

La gwierak dÌT09EÌon^ « ^«ea^ gl<^rUia^ 
Ifflaagicie di ìf* V.».vien contestala an-« 
^^he^dal nnfifère id'aaiaiasime sepcdtftra de' jj^HH 
oipaliasimi di Manto vflu^ :« particolarmente cb 
casa Gonzaga c^ Cfni V4oller4tMe}:fepeltì} dalle 
quali a pk cousdiasioDe e ad accjc^aci^illìq <di 
gdivoaifliie v«raD qurato sacro Tempio, e per 
^arva/degU noanuii éotti ài <fup>' tempi due 
ut riportereaaQ- ' • \ 

Emrando dunque nella nominata capella 
OaMiglioni si vedon i Mausolei, 4 che chiudQa 
k ossa degF Illustrissiìmi Signori Marchesi €a^ 
stigliam, e specidln)eu.^ .41 <k^ ,4'!?<^ruK me^ 
iporia degwivl^»n^^dj», e Taitro figlio, XI 
.primo è quel gra» 3»1dassare (^^gjfioni, o^ 
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eh io de* Principi, oracolo delle muse, normt 
de* cortigiani, ed idea della vera nobiltà, qua- 
le- più che grato air invittissimo Carlo Y.(di 
cui fu anche Àmbasciadore e nella Brettagna 
ed a Roma ) ritirandosi in Toledo di Spagna, 
e datosi a riposati studj, mentre viene desi- 
gnato al Vescovado d* Avila^ fiera morte vi 
s* interpose, laddove non scordato nel suo estre- 
mo di vita di questa Santa Casa, ove sempre 
ebbe il cuore, ordinò quivi esser sepolto, il 
ch& dal figlio, come ad un tanto padre si con« 
veniva, cosi nobilmente fu fatto^ cbe per es- 
sergli non so se io dica il MsCusoleo piuttosto 
che sepolcro persino da Roma condusse prìn- 
cipflli uomini, e Giulio Romano né diede il 
disegno, e dal gran Pietro Bembo ne fii fatto 
il seguente epitafio, che a sinistra del Mauso- 
leo si legge. 

Baldassarl Castilioni Mantuano omnibus iw- 
turae dotihus pìurìhus honis anibus ornato ^roe- 
cis litterìs erudito in latinis et hétruscis etiam 
poetae Oppldo Nebulariae in Pisarum ob virt. 
Miìit. donato duab. Obitis legàtion. Britannica 
et Romana Hispanìen. cum ageret ac res Cle- 
mene Vlf. Pont. Max. procuraret IlIIq. libros 
de instituen* Hegum famil. perscripsisset postre- 



ino eum Carolus V. Itnp. Episc. Abalae creati 
mandasset Toleti vita functi magni apud om- 
nes gentes nominis qui vix. an. L. ms. IL d. f. 
AloysiaConzaga cantra votum superstes FiL B. 
M\ P. Ann. D. MDXXIX. . 

ed alla destra del Mausoleo si legge 

Nàn ego nane vivo conjuxdulcissima vita ^. 
Carpare namque tuo fata mea abstulerunt/ 
Sed vivam tumulo eum tecum condar in isto 
' /ungen£i»fu^ tuis OHibas^ tjtssa mea. 

Hippolymc TaureUae quae in ambiguo reliquUiP 
utrum pukhior an castior fuerit primos jwvmi'- 
tue annos vix. Baldassar Castilion insatiai>iU- 
ter moerens posuit anno D. MDXX* 

V. 

Il figlio poi, di cui a destra entrando nel- 
la capeila 'Castiglioni sta il sepólcro, è il sig. 
Camillo Castiglioni Cavaliere, e Conte d' Isola 
del Piano nel Ducato d' Urbino di Berzàno, 
di Grunna, è di Castel Vairo nel Monferrato, 
quale mentre ' dopo d' aver-iépesa la maggior- 
parte degli anni* suoi in servitù grata agi' Im- 
peratori e Re, datosi al viver quieto nella sua 
patria yenne dal Serenissimo «ig. Duca étto 
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padrone mandato Ga^eriuutare e Vice^Duca nA 
Mooferrato, e che egli perciò più con dolcezza 
di padre, che con severità di giudice govtmè 
que' popoli ; dall^ invidiosa morte fu tolto ^ ed 
ordinò d'essere quivi sepolto. £ perchè le Io* 
di di questa gran casa Castiglioni ne' suoi elo- 
gj d|l^sig. Automa Beffa Negriai^con facon* 
dissima eloquenza sono state spiegate, si . passa 
a dare per dtsteao altra ^ iscrizione^ che si leg- 
ge, nel sctp^CTQ giacente tiel muro a tUritta 
prima d'entrare nel passetto, die conduoe in 
Sa^stia^ la quale per «esset fAe%w»tf jnemtm 
di riportarla per intero. 



D. O. M. 



Jhc tua te conjux aetemcm Julia saoso 
. Pan animai oh *fnelior^ vir fideique mtae 
J!e sìfheunte dU^ te decumbtnte superit^s 
. Vix mihi poj^e mHdeteriQKa fieam r. :. > 
Non licuit partu'genus aeter^nare maritum 

Nbc simili iniltwn prole referre tuum 
j4t licet aetemum luctu pulgare dolorem 

Perpetuisque tuum nomen arare notis 
Ut quam pectus alit testentur majrmàra curam 

Meque fui$$e tuam semper et esse tuam 



M^nhohmeo Pancittfki NehiU Mantuano sptc- 

tatae HTtutU nio : 

/idiaMeccagutu.confuffibeneaierenfi - . *< \ 

. .p ... . 

' Obiit anno salutis MDCX ^ 
Die X mensis Mail 
AetaUs suae anno LFIIII. 
*/.'■'..•' ' ' / « ' ' • . ' • /■ 

Molte altre^idcnzioni e monumenti 6Ì ixo^ 
van sparsi per la Chiesa ^ capelle degne d' eS^ 
Ber osservate^ non. nof^rao che nel muro ddl!^ 
<rio axamiMhefntnirein Chke«, le quali ogimMi 
da se può rilevare. . 

Osservabile si è l'Epigramma di Mario 
Equicola^ che rammemora Y assedio dì Pavia, 
e il vslore di Federico II t^^onzaga. Vi si ve^ 
dono incassate nel muro alcune palle del can^ 
none nemico.. L'epoca è del i S22. Altre iscriip 
zioni vi sono di ottimo stile *itt lode di Fer- 
rante AgneHi, di Lodovico Andreasi ultimi 
delle loro iamigliey e di altri cospicui Cittadini^ 
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CAPITOLO vr. 

Dei moki Pontefici, Imperatori e Re, ed altri 
Personaggi che in dii^ersi tempi hanno pisifato 
questo Tempio. 

NelPanno 141 4 il Sommo Pontefice Gio- 
yatini XXIII. Napoletano venuto a Mantova 
essendovi T Illustrìssioio Sig. Giov. Francesco 
Gonzaga, ed il Vescovo Monsignor Andrea 
Uberti per incontrare V Imperatore Sigismon- 
iSb^ che era venuto in Italia per- accomodare 
lo scisma di tre Pontefici^ e quindi fermatosi 
in Mantova per più d' un mese, in questo tem- 
po ^enne a visitar questo Tempio, che si ere* 
de essere stato il 16 Febbraro del detto anno» 
e poscia andò a Cremona, e quindi a Lodi, 
ove si abboccò colFImperatore, e conchiuse 
di celebrare il Concilio di Costanza nèir anno 
seguente, nel quale furono deposti tutti tre i 
Papi, che per uno scisma eran stati creati ed 
eletto in loro vece Martino V. Romano, quale 
spedito il Concilio venne in Italia, e nel passar 
per Mantova nel 1418 fu invitato dal predetto 
sig. Gonzaga, essendo Vescovo . Monsignor Gio- 
vanni degli Uberti, e qui si fermò quattro 
mesi, nel qual tempo andò a visitare questo 
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santo Tempio, e ciò crcdefri fosse nd Oenna^ 
ro 1419, e vi lasciò unMndulgenza. Il terzo 
Pontefice, che venne a visitar questo Santuario 
per due volte fu Pio II. Picolomini Senese 
per la saa divozione, il quale venuto a Man- 
tova con 16 Cardinali nel 1469 per celebrare 
come si cefóbrò quivi un Concilio assistendo 
il Marchese Lodovico IL Gonzaga, ed il Ve- 
scovo Galeazzo Cavriani, in cui si trattò di 
riacquistar Gerusalemmie, ed in quest- occasio- 
ne venne a visitare questo Santuario nei 1 9 
Ottobre di» detto anno. La seconda visita fu 
nel 16 Gennaro 1460; le quali visite furono 
con molta divozione, celebrandovi la santa 
messa, e . concedendovi varie indulgenze. Cre- 
desi che nd i533 Clemente VIL Fiorentino 
onorasse questo Tempio colla sua presenza, 
giacché egli venne a Mantova per ritrovar 
Carlo V. che veniva dall' Ungheria, come in- 
fatti fra pochi giorni arrivò. Così Paolo III. 
Pontefice Romano della Casa Farnese nel i543 
venne da Bassetto a Mantova, ove avendo trat- 
tato, con Carlo V. -cose di molto rimarco, nel 
22 Aprile anno suddetto andò a S. Bejnedetto. 
Di certo poi Clemente Vili, avendo inteso il 
grido di questo celeberrimo Tempio venne da 
Ferrara, a Mantova nel 1598^ così invitato dal 
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Duca £ llttatovR «4' 4d9rar« il Pr«siio8Ìs»inu>, 
j»d^ pnche ia qaett'foocasiotM a .viaùase.ii 
4e(feo Tenpio.. Non solo.-.qa9$tQ tanto T^»pìo 
fa visktto dà alooni Papi eooe si «è veduto, 
iDa il ia alt|«8i ancora da alenai loaperaterij 
e Personaggi «Mai ckÌ9tÌQti> 

.Nel .1433 io Pioembre fo. 'Visitato dal- 
rimpenttare Si^mondo^ ocfa^ era in viaggio 
per/ i»sfcitairf la pace aotvcrsale alkiCttiesa, 
per aver Ia mt^vciiaa. tre* Foatefilci eontem- 
poraneaiBeate. • 

; L'Imperatore QtHo V* vìmbA^ ffàut» Tem* 
pio^-dae. volte i pìeè ia Sfarzo :jiel .1 §do,' ed in 
Novembre nel i53a* Il Re MawimilianoifigKo 
dol|.\ Imperatore Ferdiniadof Gesaae» àu^ntov 
. flie . poi diTPjane Imperatore nel * a3 Giugno 
^543* e il vifit^ «oche 9el"6 Dicembce i'&5i. 

"^ì'i^g Visitò quatto Tempio Filippo il 
grande figliar di Garb Y Imperaunre. . . 

Nel .i5t$'S fu. visitajtQ; questo Tempio da 
tjBet Ambasciatori àeà Giappone, cioè dal nipo- 
te del Re di . Fung4* dal .nipote' del Re di 
AHm*> e cqgioo .4el sig. «l!Omt)ira, e da tm 
pnincipaliasimo; perisonaggfó deV Rer. Rogo. ' 

I Dachi di Gmuaga spirasi^imo vùitava' 
40 ifoesto Tempio, » nei loro pia . urgenti bi^ 
K^ini alzavano ie loro pcagbienKa questa^an 
iVergine. 
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^ ; Sltd tS^. 04 iKovémbM^ fo^ visitato que^ 
^O' Tempio dalla; lUgma Margherita cT Austria 
ia oeeàsioiie delno ^^^aliaib «col'Re FiIip|CK> 
III. (ti Spagna, corteggiata da molti Pirìiìcipt 
e Sig« .Germani, Spagnuofi, Francesi, Fiainrain^ 
ghi, Polacchi, ed Italiani unitamente al Duca 
di Mantova Vincenzo Constaga^ e quella stessa 
Regina volle confessarsi e comunicarsi in que- 
sta Chiesa» e tutti questi Sig. vollero con^^ra- 
re le immagim di questuai 'gran Vergine, ed i 
libretti della sua storia. 

Dai a^Ì9ll^'^«Kf a MMtri ^mnpi non man- 
carono itìditi altri iHuiitri personaggi ' di visi- 
ta» detto Tempio^ di' <^i non e&istendo la me-- 
morr^ non re «e pmò^^ fai'e esatra cenno; scio • 
a tutti é noto^ che titgH ultimi anni scorsi il 
nostro Vice-Re cóUà Sua 'Augustar Spòsa, hon 
meno elio & M. la Duchessa di Parma Maria 
Luigia replicattUMUte iisilaron con molta di-« 
vdKÌone questo Tempìd^ e' Lea può dirsì^ che 
quaisi tutti, i più illustri Sovrani e Persoiiaggi a 
imitano ia divozione degH antichi visitando ii 
Tciinpio con esemplare divosdone, e luminosa- 
mente -in questo medesimo annerii di 4 Mag* 
gict diedero esempio di cristiana pietà gli Au- 
gustissimi Conjiigi iFrancesco I. Imperatore 
d' Aitstria nostro Sovxano, e Carolina di Savie- 
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ra insieme ai fteali' Fìglj Francesco Carlo e 
Sofìa Augusta di Baviera sua Consorte, per 
cui i Fabbricieri fecero porre la seguente iscri- 
zione al lato sinistro del presbiterio esterior- 
mente. 

BONORI 
IMF . GABS . FRANCISCI . P. F. A 
ET . KAROLILLAE 
MAXIMILLIANI . BAVAR . RE6IS . F. 
GONIYGIS . SANCTISSIMA£ 
QVOD . 

GVM . CAES . FIUO . FRANCISCO . KÀflOLO . .; 
EIUSQVE . VXORE 
SPPHIA . CONSpRTIS . CAES. TRAUMI .^O&OR]^ 
MAGNO . PROCERYM . COMITATV 
ITALIAM . OMINE . FAYSTO . PERAGRANTIBVS 
TEMPLVM . HOC . GONZAGIC^E . ARGYMENTVM 

PIETATIS 

IN . CVLTVM . D . N . MARIAE . OPIFERAE . 

ET . CIVIVM . EXEMPLVM 

éfVISERINT . LAVDARINT .. DOIfARINT 

GVRIO . ET . NEOGORI . AV6G . RE;LIGI0NEM 

DEMIRATI 

III . NON . MAL . MDCCCXXy. 

' F. P. ... '..'•' 
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CJWPITOLO VII. 

Dopo le moltissime vicende di questi ul- 
timi tempii non solamente il Monastero e le 
ricchezze del Santuario, ma ben anche la &I> 
brica contigua del Monastero medesimo rima*-* 
sero assorte nel vortice dei tumultuosi ed in-% 
felici avvenimenti, che si sono succeduti Poóhe 
camere rimasero a ricovero dei due Capellanì,. 
e tutto fu abJMa:»doiM^ alla pietà de^feddli^ 
ma siccome V Arca in mezzo al diluvio, ed il 
Roveto in mezzo agrincendj non riportarono 
nocumento alcuno; così questo santo Tempio 
protetto dalla Regina de"" cieli, e sostenuto sem* 
pre dalla fede e gratitudine de' suoi devoti, 
tutt^ora vedesi circondato di splendore ed af« 
follato dai popoli non tanto di questi nostri 
paesi, ma di altre regioni ancora, li quali spe- 
cialmente ne' mesi di Maggio, ed Agosto tri- 
butano le loro offerte in questo luogo alla^Gran 
Madre di Dio. 

E la continuazione delle Grazie senza nu* 

. mero che Iddio concede per V intercessione di 

Maria è luminosamente attestata dalle votive 

tabelle, delle quali tutta la Chiesa vedesi co- 
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porta, onde Qrtnpai ^loanca il material luogo 
ove diapofle. Prova incoacuasa delle verità di 
tante miracolose gyaici^ioni^ di tanti pericoli 
sfuggiti o prevenuti, certamente ai è la voce 
di tanto popolò, che ^iatantèi di kiogbi, e di 
tempi concordemente coi omt» ed eloquente 
linguaggio delle pitture lo atlesbi. Baati que- 
sto argomento di fede umatMi per rispettare 
quanto appartiene al fs^to;. poiché 1» credenza 
nelf immenso potere di Maria prta^ci il suo 
Divia Figliuolo, e Ja sicurezza che Dio esau^ 
4Ì0ce le pr«gbiaire^(9^iMtoiMto.j9de àmpio* 
tà soccorso a suoi bisogni ; sono yetìA defilo 
quali ogni Cristiano cattolico ne è pienaiaente 
convinto. 
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